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Il L'AZIONE E* LA NOLTE A MIGLIOR DIFESA ||

ì f  IL giorno 19 febbraio una nostra pattuglia incontratasi sul M.Capottar- §§ 

§| de con uno pattuglia «ista fra alpini e tedeschi venivano attaccati oeu§§ 
snudo loro un morto e due feriti. §§

La nette dal 2fi fobrai®  *»1 1* marze una nostra snatura di 8 uomini §§ 

fu circondata da un centinai® di alpini in località Sottacenti •  fatta §§ 
prigioniera. §§

Il  giorno 1* marzo fu fatxa saltare in vari punti il tratte di strada§§ 

Sottacenti Friaoline e fu  rotto un ponte che era in rieostruaione e qua-§§ 
si ultimato. §§

Il  giorno 2 marno* àne pattuglia di un nostre distaccamento spintasi §§ 

fine a Bargone arresti- va tre alpini che ai trattenevano i : un'osteria. §§ 

Date che il  paese ha gi§. subito m»-te rappresaglie* in seguito alle inv§§ 

vocazione ed alle preghiera ed § terrorizzata dalle continue rappresa- §§ 

glie , si è creduto opportuno di sfogliarli ce àpi «tasterete e di rilasciar §j 
l i .  “  §§

Il giorno 4 corr. un'altra pattugia evenzata sulla strada Cassrza §§ 

Sestri arrestava un sergente degli alpini che i seguito veni ve. passa- f § 
t© perle armi. Hello stesso giorno due camion delie TGD che si recava- vi­

no alle miniere per prelevare del materiale, furono attaccati e colpi- §§ 

t i  da bombe 3IPE che finirono nel burrone sottostante. §§

53t§§i §§§§§§§§§§§§§§§§5§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§
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certa emozione si

prua® numero.

Sempre con una 
da inizi© ad una nuova pubblioaziene 

perchè non. si sa come la stessa var­

rà, accolta d a ll ' opinione .pubblica.

Ma cui tra di noi non è il caso di 

entusiasmi ed emozioni.

Era intendimento nostro già da 

auslche tempo di fondare il giorna­

le della nostra formazione, ma sia 

glinavv«nimenti che la ristrettezza 

di tempo non lo hanno mai permesso.

Oggi, vogliamo sfidare sia l'uno 

che l 'altro  pur di dare vita ad un 

periodico che rappresenti l'saiima e 

l 'id ea  di tutt noi, che esprima quel 

la che ognuno di nei pensa, tante per 

quanto riguarda l'oggi che il domani 

sia per a usate riguarda le aspirazie 

ni nostro in relazione alle te enze 

politiche alle quali apparteniamo.

Siamo certi che questa nostra in i­

ziativa verrà accolta con entusiasmo 

e che ogni Partigiano vorrà d ' or» in

dedicare qualche minuto per

dare contino; linfa vitale a ques­

to nostro organo di elevazione mo­

rale.

Ognuno sa benissimo che non vi 

è cosa più proficua agli effetti 
della prep razione politica, quan­

ta l'entrare in discussione, il leg 
gere, le scrivere ciò.-cuc ai pensa. 

Molti diranno di non saper scrivere 

altri di co , oaperai esprimere con 

chiarezza; non importa! Quello che 

vale è dimostrare che, anche con 

queste lacune, neri ai trascuri, di 

cera, re di ap_,-re.nere ciò che non 
si sa, e palesare ciò che altri non 

sanno. A noi non interessa i l  màéo 

di scrivere,, ma bensì ciò* che seri 

vendasi vuole esprimere anche ««  la 

composizione difetta in. granita tic a 

ed in ortografia.

Si era dato viti al "Giornale 

Murale" ma a causa del recente gran 

de rastrellamento non si è potuto 

constatare i* incremento dato dai ai 

tee cementi a tale istituzione.
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; — La nootra voce —•
• Ixiwa di a edio«rmi a l l ' artio©io ohe 

deluciderà ed esalterà la vita né 1® 
dei nostri comperai. perduti du­

rante il rastrellamento, e che furono 

martoriati e truci asti «.dalla carogna 

fasciata» t»ì soffermo rendi«no.orni in­
terprete dei sentimenti di tutti i 

co mpausai della ioduri per pere ore al 

oouì pofciio Miro 1 ' » it o elogio che sieri 

ta n per oc premergli tatt® la grati— 

tuffine per l ’ intraprendente iniziati­
va avuta nel dar* vita a ^uest© perù© 

dico ohe rappresenterà tutta l ' e a aree 

•ione della nostra a fan cattiva f ornai* 
zione.

In esso troveremo modo di fonder­

ci le idee che consolideranno lo spi­

rito per le future battaglie, e dove 

sapremo conferai re il nome della nos­

tra formazione dando prova di aver con 

cepito e di essere forgiati in un puro 
id cele,

La Bufera ohe colpì la nostra for­
mazione

Dopo tarici mesi di lotta eravamo 

rimasti "ueai tutti salvi ed uniti a© 
nostaiito le continue azioni sul nemico.

A volte ci si confidava e ci si 

consigliava sull’ andamento della for­
mazione e si finiva con l'essere sod­

disfatti. Molte azioni e pochissime 

perdite d'uomini, J omo agni ! che con 

il sacrificio della propria vita han­
no saputo darci tanto esempio.

Sembrava che la fortuna ci ascio 

tesse ed i nostri cuori erano felici, 

tanto che il canto era sulle labore di 

ognuno. Ma questo non doveva durare, 

doveva scendere su di/ioi la perfidia 

del nemico favorito da preponderanti 

forze c dalla situazione critica in­

vernale. Siamo usciti da questa supe 

rendo i più duri sacrifici che un uo­
mo potesse incontrare, ma purtruppo 

dovemmo subire la perdita di parecchi 

compagni, che fatti prigionieri dal 

nemico venivano martoriati e trucida­

ti, solo perchè hanno saputo dimostra 

re loro di essere degni dei loro com­

pagni e di combattere per un'alto id«_ 
le . Nessuna pietà ha avuto il nemico 

su di essi, nessuna pietà ha avuto ver 

so le loro,madri che hanno implorato”  
la loro vita e che oggi li piangono

nel più profondo dolore.

“O
compagni !

Non dimenticate che l'assassino è 
ià fratello dove per parecchie volte 

gli abbiamo steso la mano perchè sen 

tiaae nel nostro richiamo la voce del 
vero fratello che gli apriva la via 

della redenzione e delia salvezza, sa 

che invece ai sono scagliati sui nos­

tri compagni uccidendoli barbaramente.

Noi che questi cari compagni li 

sentiamo sempre vicini, perchè il lo­

ro ricordo è scolpita nel nostre cuo­

re,noi che conosciamo il loro valore 

e le loro gesta e che li vediamo ance 

ra in testa ai suoi ole toni serrid en­

ti, felici di essere davanti alla lot 

ta, non potremo mai dimenticare la lo­

ro triste fine; e con l 'ausilio  del 

loro ricordo ci prepareremo per batter 

ci nelle future lotte/inohèè la gius­

tizia cada sui colpevoli e perchè il 
loro nome sia coronato di gloria.

La formazione Coduri che a segui­

te di questo è rimasta mutilate, non 

è finita , sta crescendo e st£ diventa^ 
do più forte di prima, il nome dei su­

oi eroi caduti è forgiato nei ©etti di 

tutti e o i  farà da sprone sino alla 
vittoria.

Leone % v

- DNA VITTORIA -

GIUNGE IN QUESTO MOMENTO NOTIZIA 

CHE SONO EVASIBDAL CARCERE DI GHIA 

VARI I?NOSTRI PRIGIONIERI COLA* DE 
TENUTI IN NUMERO DI 24.

GLI STESSI AVENDO PRESE DIREZIONI 

DIVERSE NON SONO ANCORA TUTTI RIEN 

TRATI A QUESTO COMANDO, MA SONO TUT 
TI SALVI.

QUANTO SOPRA E' DOVUTO ALL'OPERA 

DI UN NOSTRO PARTIGIANI "BERGAMO"

IL QUALE E' RIUSCITA A PARLI EVA­

DERE.

IL PROSSIMO NUMERO SARA' DEDICATO 

4 QUESTI COMPAGNI CHE PER NOI SO­

NO I REDIVIVI.

»LZ*TE I UJORI, J(LiPACNI, LA BUO 

NA STELLA RICOMINCIA AD ARRIDERCI *
IN ALTO I CUORI LA VITTORIA E' VI 

CINA E GLORIOSA.

SIATE COSPIRATIVI - DIFFIDATE

(DI TUTTI - LE SPIE SONO IL NO

STRO PEGGIORE NEMICO - DIFFI­

DATE - SIATE COSPIRATIVI CON

T__ U T__ T I

voce Ga r ib a l d in a
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Ma Oggi, ogni Partigiano, ohe non ha 

• tradii o la sua fede è segno cne que_s 

tu foc.e 1 *hs ben radicata nel cuore 

e quindi ha buoni aggoa nti per difen 

re quest-- sua fede e saprà perciò poi­

ché la difende, E* questo ohe o uuno 
dipnoi deve esprimere per far si ohe 

questo faglio diventi l'espressione 

del ne st r o pensiero.

Oggi la lotta è g-unta nenia sua 

fase pia acuta, e il aero io© non tra­

scura nessun mezzo, aia di tenore 

che di rappresaglia, per tentare di 

disorganizzarci, «ggi che si avvici­

na il trionfo deli «i ■>■ i so tra causa, oo 

me ieri tentava di a© ri lasciarci or­

ganizzare mettendo i. pratica agni 

genera di restrizioni.

Ma ecco che i sue tentativ® di 

ieri è fallito , e siasi® riusciti ad 
organizzarci in numerose formazioni 

combattive, ed oggi siamo riusciti 

a so pravv iver e , graz ie all a no st rs 

fede. Alcuni, i tiepidi, coloro cioè 

che mancavano d i  fermezza intellex,-

Vi sono stati però i f cr ti, che 
non hanno tremato di fronte a l t  ter 
turo ed hanno mantenuto intatto il ~

loro ideale, e sono c a d u t i .................

sono stati assassinati. La mano fra- 

t icida non ha trac t o a questo atto 
perchè I*abbassamento morale d i que­

sti esseri e giunto fine a li 'in e  esc i_ 
enzu, Ed hanno colpito i loro fratei 

li ubbidendo al mondato u ei nostri 

oPP re sc o r i , f ac endosi st rumati t© di re 
pressione ael- lotta ai liberazione, 

facendo i boia pur di allungare la vi 

ta,ai qualche minuto, al mostre hitljs 
riano ormai prostrato ed agonizzaste.

Abbiamo cosi perduto dei compagni, 

dei veri combattenti della libertà, 

mesi sono cad ti per una causa , non 

sono morti invao'i Questi eroi, nostri 

compagni, ci guidino e anditi no a q u d  
li che ancora sono incerti la via  del 
la libertà s del. a riscossa.

Queste periodi o ispirato dal ricor­

do lei nostri caduti, di colore che si 

sono immolati per i. trionfo dei. a nos

tuale, hanno a bb andò nàto la lotta © 

peggio sono passati col.nemico.
Compagni ! ha questi noi aofccia# 

aio diffidare più che dai nemici, per 
:hè vivendo con noi non hanno saputo 

imparare qual’ è la vere vita alla aufc_ 

le  ognuno di noi agognai n®n hanno vo 

luto entrare nell'ordine di idee di 

do firn ni e sona stati facile preda de­

gli adescamenti del sedicente neo-fa 

sciamo, ed hanno avuto ciò che si me_ 

ritevano.
— Altri seno stati fatti prigionie^ 

ri dal nemico, il quale ha usato Jrut 
ti i mezzi che ben concac iat.ua per c_c 

stringerli a ri i e gare la loro fede ; 

cosicché anche tra di questi vi sono 

stati/ DEBOLI OHE CREDEVANO DI SALVAR 
31 ed hanno rinnegato inutilmente su 

derìdo la stessa condanna degli altri.

tr caus: sarà l'espressione della no_3 

tra fede e ael nostro ideale.

Goap gai Garibaldini ! Affiliamo 
le nostre armi e tempriamole al fuo­
co del nostro ideale; riprendiamo u- 
n iti la lotta e non desistiamo dal 
nostro intento; la fine vittoriosa è 

prossima, l'ora della giustizia è v i 

c Ina ed imminente il giorno della ri 

scossa; i nostri caduto, verranno vea 
dicati e saranno le pagine d stori 

derlz nostra giorios òatoagfia.

E perchè ognuno ai noi posa a dire 

la sua parala in difesa dei propri 
d iritti prepariamoci e coll?, bori amo 

perchè questo periodico sia la paro 
la della nostra libertà e della nos 

t ra f ed e \

Miro.

VOI ERAVATE I EURI DELI.A IODURI ! f) —

E* GOL SACRITICIO DEI PORTI OHE NOI BAGGI UNGEREMO LA META.

COMPAGNI ! SARETE SEMPRE Pili NOI Piu' VIVI OHE MAI.ERAVATE ALLO-'A SOLO PIO 

RI SBOCCIATI AD UN LIMPIDO SOLE, ABITUATI ALLA. VITA FORTE, SANA, C ORAGGIOSA DEL~~ 

DISTACCAMENTO CHE VOI DIVENTASTE I PURI DELLA CODURI, IL VOSTRO ESEMPIO, IiVOS 
TRI INSEGNAMENTI IL VOSTRO CORAGGIO CI SARA* DI GUIDA IN AVVENIRE.

I VIGLIACCHI NAZI-JAS CISTI VI HANNO TOLTO LA VITA; DOVRANNO PAGARE CARA LA 

VOSTRA GIOVINEZZA. NOI NON I DISCENTI CH'EREMO ! VI VENDI 'HERKM0 ! VI VENDI CHEBE 

MO PERCHE* IH VOI VEDIAMO GLI EROI, I COMI AGHI CHS SEk IRE IN QUALSIASI MOMENTO 

OSAVANO ATTACCARE IL NEMICO ; COLORO I QUALI MAI SI ASSENTARONO DAL : 0M3AT TIMES 
TO TRALAS CIANDO OGNI J OSA PUR DI ' ESSERE SEMPRE TRA I PRIMI.

COMPAGNI ! I GARIBALDI NI DEL'A CODURI NON DIMENTICHERANNO !

Pila
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* - La Guerra li Liberazione - | ^
E so minati'». Alti, luce degli avvedimén­

ti la situa ; ione militare ^uo conside­
rarci, :ggi, sod<iiaf aoente .

Vedi ani© ini'àtt i le armate Americane 

Inglesi e Ce.ao x es i, in ;o!i bora uose 

con l'esercito del gen. De Gàuile pe­

netrare pr*fondai; ante nei juore del )• 
Rcieh. E così mentre Colonia è stata 

o capato, il Seno è stato varcato an­

sile e Sud. di Joblenza. ove è stata afe. 

bilite una salda testa di ponte, pure 

sogli altri settori d d  fra te ©c ci don 
tale i gregre:. ci con© rilevanti.

Non mancane i successi pure nel f r «  
te Orientale cve la truppe russe,ec-u- 

j t u  *u© importanti Caposaldi(Nortgard 
e Stargard) serrano ve lacerne; te su .3tet 

tino, mentre la radio nazista da noti­
zia che anche il m resciallo Zueof ha 

riprese la suo marcia su Berlina.

Dal fronte Italiana, pur nen t r i ­

tandosi di successi decisivi, i pro­

gressi si fanno via vi; più importan­

ti} infatti, alture e località sono 

state liberate aia sulla listo ir Bolo 
gna che sulla Bologna ipedena.

Quindi, carne si vede dagli avv ni* 

menti i aitu sione a^tà sempre ^iù 

critica per le armate di Hitler che 

oggi sono costrette a mettere ia pra 

tica il  siatemi., della terra bruci, ta 

in casa loto, come ieri lo fecero in 

tutta l'Europa che ha avuto la aissv 

ventura ai capitare aatto il suo tea 

parane© dominio.

Anche le formazioni Par ligi -,ne si 
fanno di giorno in giorno più aggres­
sive, e le stagione si fa anche f vo- 

revole per la guerriglia, osicchè lig 

gXJBEUIllXftJtlXX il  giorno della libe­
razione del nostro suolo sarà oia, i 

questione di poche settimane.

Un ragazze in  gamba.
Peter; silenzio so, mod est o sempre 

sor ideate, anche quandi© 1. montagne 

è avversa ed aspra.
Ls>i si vede arrivare e poi riparti 

re senza mai d re un cenno di stanche? 

za; ben voluto dai compagni e dalle p£ 
poi azioni che lo conoscono, perchè lui 

è sst; ff'etta ed è sempre in gire di pae 

se in paese ^ur di assicurare il  colle 

ga .mento tra noi ed iA coni ndà super io- 
ri. .

E* una delie più belle figure Che

ls. Coduri v-nti, noi 1® ammiriamo, 

eé è per noi il più bell • esempi© 

dello, coscienza partigiana.

Itelo .

SIATE COSPIRATIVI ! DIFFIDATE

DI TUTTI ! NON PARLATE DI CO­

SE NOJP RE « „N ~ APRANEI.

*JSTT ARASTE IN PERICOLO TUTTI 
I ci ObTfì I . Cl VP.GNI.

GUARDATEVI DAGLI ESTRANEI R I­

CORDATE CHE IL NBmICO SI SER¥
VE DI TUTTI PER CERCARE DI AB 

BATTER Gl - LE SPIE SONO I NOS 
TRI PEGGIORI NEMICI !

prigionieri . . . . !

s@no li seduti vicino al fu©©©; 
parlano tra dj^Ler©: n©n s no iteli* 
ni, e nari tutti comprendi»*© ciò 

chéaaaì di con©. La guarii» ogni tnn 

t© rivolge loro la parala ©er chie­
dere che casa i® nc hi lor@ * chiedo 

Quali sono le 1 or a iar re se i© ni su 

di noi, sulla vita d i  prigionieri 

sulla loro preferenza nel tornar:, 

nelle f i le  dalle quali san© stati 

catturati e rinunciare alla lotta.

Ma strano a d ir s i , a qualunque 

corpo e nazionalità appartengano 
esprimono tutti L stessa idea? non 

vogliono più combattere, ma non cer 

cane che la prima occasione per f-g£ 

gire e ritornare nelle file nemiche 

Non ho mai trovato un uomo, tre 

i prigionieri, che abbia avuto il 

coraggio civile di esprimere asser- 
tamente le sue opinioni.

Eppure ieri difendevano una fe ­

de, o credevano di difenderla !

Miro.

LEGGETE, DIFFONDETE E COM­

MENTATE IL NOSTRO PERIODI­

CO. VI FARETE LA COSCIENZA 

. PER UN DOMANI LIBERO ED IN 
DIPENDENTE fe !

COLLA BORATI. CERCHE' QUESTO 

PERIODICO NON CESSI MAI DI 

ESSERE LA VOSTRA VOCE !

In 4 * ' Pagina lj# parola del 

nostro commissario sui no- 

tri caduti e sui nostri eroi.


